


Carlo Alberto, Re di Sardegna  

Nasce a Torino nel 1798, dal figlio del principe di Carignano Carlo Emanuele e di AlberƟna Maria CrisƟna di 
Sassonia. La sua educazione avviene quando il Piemonte è ormai annesso alla Francia napoleonica.  
 
Fa i primi studi a Ginevra, poi a Parigi. Alla caduta di Napoleone rientra a Torino.  
 
Si sposa nel 1817 con Maria Teresa di Toscana e manifesta simpaƟe per le idee liberali.  
 
Nel 1821, diventato reggente del Regno, in assenza del nuovo Re Carlo Felice, concede la cosƟtuzione 
spagnola. Ma viene sconfessato dal monarca, che lo obbliga a fare ammenda, andando a combaƩere con i 
francesi in Spagna, per soffocare la rivoluzione liberale. Qui si disƟngue alla baƩaglia di Trocadero, nel 
1823. 
 
Morto Carlo Felice, Carlo Alberto gli succede al trono nel 1831.  
 
Reprime i cospiratori mazziniani ed avvia una serie di riforme: sopprime le barriere doganali interne e 
promulga il codice alberƟno, sulla falsa riga di quello napoleonico, e tutela le arƟ e le scienze, decidendo 
l'apertura di dodici sale nel Palazzo Madama per esporre opere delle collezioni reali, di qui deriverà la 
Galleria Sabauda.  
 
Dal 1833 al 34 invita Pelagio Pelagi per progeƩare l'arredo di Racconigi e di Palazzo Reale; dona i cartoni di 
Gaudenzio Ferrari all'Accademia (AlberƟna). 
 
Nel 1848 concede lo Statuto e un regime cosƟtuzionale che rimarrà in vigore per cento anni.  
 
Quello stesso anno dichiara guerra all'Austria, paladina dall'assoluƟsmo.  
 
Ma nel 1849 viene sconfiƩo a Novara e piuƩosto di riƟrare lo Statuto abdica a favore del figlio ViƩorio 
Emanuele: poi parte per l'esilio, ad Oporto, dove muore l'anno stesso. 
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